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1. Il dominio di f è:

{~x ∈ Rn : xj > 0, j = 1, . . . n}.

Per il vincolo si ha: 0 < xj < 1 (j = 1, . . . , n). Inoltre f(x) < 0 in

E =
{
~x ∈ Rn :

n∑
j=1

xj = 1
}

e
sup
x∈E

f(x) = 0.

Si cercano i punti critici di f soggetti al vincolo

F (~x) = F (x1, . . . , xn) =
n∑

j=1

xj − 1 = 0

usando il metodo dei moltiplicatori di Lagrange.
f e g sono di classe C∞ ed E non ha punti singolari.
I punti critici della funzione

H(~x, λ) =
n∑

j=1

xj log xj + λ
( n∑

j=1

xj − 1
)

sono soluzioni del sistema
log xj + 1 + λ = 0 j = 1, . . . n

n∑
j=1

xj = 1

Si trova

xj =
1

n
, j = 1, . . . n

1



e perciò f(x) vincolata a F (x) = 0 ha un solo punto critico.
Tale punto è un punto di minimo globale.
Infatti si ha

f

(
1

n
, . . . ,

1

n

)
= − log n

e si dimostra che
n∑

j=1

xj log xj ≥ − log n.

Per vederlo basta osservare che la funzione y = log t è convessa, quindi

− log(αt + βs) ≤ −[α log t + β log s], α + β = 1, t, s > 1

e per induzione:

− log

(
n∑

j=1

αjρj

)
≤ −

n∑
j=1

αj log ρj,
n∑

j=1

αj = 1, ρj > 1.

Scegliendo αj = ρj e ρj = 1
xj

si ottiene la tesi.

2. Con il metodo dei moltiplicatori di Lagrange si trova che la funzione
assume valore massimo 11 sul bordo nei punti (0,±3) mentre il minimo è −1
ed è assunto nell’origine.
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